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Metodologia

2

Universo di riferimento
• Popolazione residente in Italia

Numerosità campionaria
• 2.000 cittadini, disaggregati per sesso, età, area di residenza

Margine di errore (livello di affidabilità 95%)
• +/-  2,2% 

Metodo di raccolta delle informazioni ed elaborazione dei dati
• Metodo di intervista: C.A..T.I. (fissi + mobili) / C.A.W.I.
• Tipo di questionario: strutturato

Somministrazione delle interviste
• Tra il 15 e il 20 maggio 2026



CRISI ENERGETICA ALLE PORTE: 
LE PREOCCUPAZIONI DEGLI ITALIANI 



Crisi internazionale e deficit dell’offerta di petrolio: 
Una situazione allarmante per gli italiani?
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L’agenzia internazionale dell’energia (AIE) nel suo report mensile ha lanciato un allarme: la delicata situazione internazionale nata 
in seguito agli attacchi di Stati Uniti e Israele contro l’Iran sta comportando un deficit di offerta di petrolio e un ricorso sempre più 
massiccio alle scorte che si stanno esaurendo.
Pensando all’impatto economico di questa situazione sui cittadini secondo lei si tratta di...

L’allarme per l’impatto della crisi internazionale sull’economia è condiviso da oltre l’80% degli italiani, in maniera omogenea tra i diversi target 
del campione segno di una preoccupazione diffusa nella popolazione.     

84 80 80 78 86

UOMO DONNA 18-34 ANNI 35-54 ANNI 55 ANNI ED OLTRE

Un allarme 
giustificato, gli 

effetti negativi si 
già fanno sentire

82%

Un allarme 
eccessivo, la 
situazione 
rientrerà

11%

Non 
saprei

7%

Totale in %

82 82 79 85 82

NORD OVEST NORD EST CENTRO SUD ISOLE



Affrontare una possibile crisi energetica. 
Livello di preoccupazione tra gli italiani
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E’ preoccupato che nei prossimi mesi l’Italia possa affrontare una crisi energetica 
con possibili difficoltà nell’approvvigionamento di energia?

La preoccupazione che per l’Italia una crisi energetica sia dietro l’angolo  è espressa dall’82% degli italiani ancora una volta senza distinzioni 
tra i diversi target del campione.  

80 84 78 79 86

UOMO DONNA 18-34 ANNI 35-54 ANNI 55 ANNI ED OLTRE

Sì, sono 
preoccupato

82%

No, non sono 
preoccupato

13%

Non 
saprei

5%

Totale in %

83 80 82 84 82

NORD OVEST NORD EST CENTRO SUD ISOLE



Introduzione di misure anticrisi. 
Livello di favore tra gli italiani
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79

73

60

48

Incentivi all’uso del trasporto pubblico 
come in Germania

Taglio dell’IVA su fotovoltaico e pompe di 
calore come in Francia e Belgio

Sistemi di tariffazione a scaglioni come in
Grecia dove paga di più chi consuma di più

per incentivare il risparmio

Introduzione del social leasing per le auto
elettriche come in Francia

Sì in %

Per affrontare la crisi energetica, l’Unione Europea suggerisce di estendere a tutti i Paesi buone pratiche attualmente applicate 
in singoli Stati Europei. Sarebbe favorevole all’introduzione in Italia di misure come...

GENERE ETA' AREA RESIDENZA

UOMO DONNA
18-34 
ANNI

35-54 
ANNI

55 ANNI 
ED OLTRE

NORD 
OVEST

NORD 
EST

CENTRO SUD ISOLE

79 79 73 75 85 78 77 73 83 86

76 71 73 70 76 71 77 68 77 72

66 55 58 63 60 58 62 54 67 61

48 48 53 48 45 39 47 46 56 56

Per affrontare una possibile crisi energetica, tra le  buone pratiche già in vigore in alcuni Paesi dell’Unione gli italiani nell’assoluta maggioranza dei 
casi condividerebbero l’idea di incentivare il trasporto pubblico, tagliare l’IVA su fotovoltaico e pompe di valore e sistemi di tariffazione a scaglione. Il 
social leasing per l’acquisto di auto elettriche invece convince l’assoluta maggioranza solo dei giovani e dei residenti al centro e al sud. 

Domanda a risposta multipla



LE RINNOVABILI: 
UNA SOLUZIONE ALLA CRISI?



Energia da fonti rinnovabili per contenere e stabilizzare
i costi dell’energia in Italia
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Secondo lei, una maggiore diffusione di impianti da fonti rinnovabili in Italia può contribuire a contenere e 
stabilizzare i costi dell’energia per famiglie e imprese?

Tra gli italiani le fonti rinnovabili sono considerate uno strumento efficace per contribuire a contenere i costi dell’energia. 
Sostiene questa opinione il 73% del campione a fronte del 19% che considera le rinnovabili ininfluenti  a questo scopo. 

74 72 75 71 74

UOMO DONNA 18-34 ANNI 35-54 ANNI 55 ANNI ED
OLTRE

Sì, può contribuire 
a contenere e 

stabilizzare i costi 
dell’energia

73%

No, è 
ininfluente o 
comunque 
l’impatto 
sarebbe 

minimale
19%

Non 
saprei

8%

Totale in %

71 73 73 74 77

NORD OVEST NORD EST CENTRO SUD ISOLE



L’Italia sta facendo abbastanza 
per una propria indipendenza energetica?
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Secondo lei oggi l’Italia sta facendo abbastanza per raggiungere una maggiore indipendenza energetica?

Severo il giudizio degli italiani sulla politica energetica del Paese. 
L’Italia infatti per il 66% degli italiani non sta facendo abbastanza 
per raggiungere una propria indipendenza  energetica e, rispetto 
a questo obiettivo, potrebbe fare di più. 

24 24 25 25 23

69 64 62 65 70

7 12 13 10 7

UOMO DONNA 18-34 ANNI 35-54 ANNI 55 ANNI ED OLTRE

Sì, sta facendo abbastanza No, potrebbe fare di più Non saprei

24

66

10

Totale in %

Non saprei

No, potrebbe fare di
più

Sì, sta facendo
abbastanza

21 28 24 23 28

70 65 65 68 59

9 7 11 9 13

NORD OVEST NORD EST CENTRO SUD ISOLE



Energia da fonti rinnovabili per ridurre 
la dipendenza energetica dell’Italia e i costi dell’energia?
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Secondo lei un maggiore sostegno alle energie rinnovabili può contribuire, già nel breve periodo, a ridurre 
la dipendenza energetica dall’estero e i costi dell’energia?

Circa un terzo degli italiani  ritiene che le rinnovabili possano 
contribuire all’indipendenza energetica del Paese anche nel breve 
periodo a fronte di un 45% che le considera efficaci ma su tempi più 
lunghi. Il maggior favore per le rinnovabili si registra tra i giovani e al 
sud e nelle isole mentre la quota degli scettici è intorno al 10% in 
tutti i target. 

39 34 44
31 37

44 46
38

49 46

13 11 10 10 14
4 9 8 10

3

UOMO DONNA 18-34 ANNI 35-54 ANNI 55 ANNI ED OLTRE

Sì Sì ma non nel breve periodo No Non saprei

36

45

12
7

Totale in %

Non saprei

No, è insufficiente

Sì ma non nel breve
periodo

Sì, può contribuire

37 34 29
41 42

45 46 51
44 38

14 15 10 9 10

4 5 10 6 10

NORD OVEST NORD EST CENTRO SUD ISOLE



Investire nella decarbonizzazione: 
incentivare le rinnovabili o il nucleare?
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Se per raggiungere una maggiore indipendenza energetica in Italia si dovessero destinare dei soldi alla 
decarbonizzazione, secondo lei sarebbe più proficuo puntare a...

Per puntare alla decarbonizzazione per la maggioranza degli italiani andrebbe 
preferita  la strada delle rinnovabili . Circa  ¼ invece punterebbe sul nucleare 
cui sarebbero favorevoli in misura superiore alla media gli uomini e i residenti 
al nord ovest a fronte di donne e residenti al sud particolarmente favorevoli 
alle rinnovabili.  

Incentivare le 
rinnovabili

62%

Incentivare il 
nucleare

26%

Non 
sapr…

Totale in %

57 68 63 62 62

34 19 23 26 28

9 13 14 12 10

UOMO DONNA 18-34 ANNI 35-54 ANNI 55 ANNI ED OLTRE

Incentivare le rinnovabili Incentivare il nucleare Non saprei

59 63 58
73

56

33 28 27
19

23

8 9 15 8
21

NORD OVEST NORD EST CENTRO SUD ISOLE



Rafforzare l’indipendenza energetica dell’Italia: 
Su quali fonti puntare?

12

67

52

47

34

33

21

11

6

4

1

8

SOLARE

EOLICA

IDROELETTRICA

GEOTERMICA

NUCLEARE

BIOMASSE

GAS

PETROLIO

CARBONE

ALTRO

NON SAPREI

Totale in %

Quali tra le seguenti fonti energetiche sono più efficaci per rafforzare l’indipendenza energetica italiana?

GENERE ETA' AREA RESIDENZA

UOMO DONNA
18-34 
ANNI

35-54 
ANNI

55 ANNI 
ED OLTRE

NORD 
OVEST

NORD 
EST

CENTRO SUD ISOLE

69 65 64 65 70 65 67 66 73 63

53 50 50 45 57 53 46 54 55 46

50 44 52 43 47 47 50 47 48 38

42 27 31 32 37 33 40 38 32 22

43 23 32 28 37 37 35 32 28 26

23 18 18 20 23 19 21 22 21 21

11 11 11 12 10 10 10 11 15 6

6 6 8 6 5 2 9 8 7 6

3 5 4 4 4 4 7 1 5 2

1 0 1 1 1 1 2 0 1 0

5 11 8 11 6 10 6 9 7 11

Sole e vento sono considerate dall’assoluta maggioranza degli italiani le fonti più efficaci per rafforzare l’indipendenza energetica 
dell’Italia. Circa 1/3 punterebbe invece sul nucleare che conferma il proprio appeal soprattutto tra gli uomini  e i residenti al nord ovest. 

Domanda a risposta multipla



ENERGIA EOLICA: 
QUALI POTENZIALITA’?



Sviluppo degli impianti eolici in Italia
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Pensando all’energia eolica, lei sarebbe favorevole allo sviluppo degli impianti eolici sul territorio nazionale?

Lo sviluppo degli impianti eolici sul territorio nazionale è visto positivamente da 
oltre il 60% degli italiani e la quota supera il 70% tra i residenti al sud.  

Favorevole
67%

Non favorevole
21%

Non 
saprei
12%

Totale in %

68 66 67 64 69

22 19 20 20 22

10 15 13 16 9

UOMO DONNA 18-34 ANNI 35-54 ANNI 55 ANNI ED OLTRE

Favorevoli Non favorevoli Non saprei

69 69 62 71 59

21 22
21

18
24

10 9
17 11 17

NORD OVEST NORD EST CENTRO SUD ISOLE



Il limite degli impianti eolici

15

23

21

20

19

12

2

3

IMPATTANO TROPPO SU FLORA E FAUNA
DEL TERRITORIO

NON SONO ABBASTANZA EFFICIENTI PER
QUANTITÀ DI ENERGIA PRODOTTA

NON GARANTISCONO CONTINUITÀ
ENERGETICA IN ASSENZA DI VENTO

DEPREZZANO I TERRITORI E LI ESPONGONO
A SPECULAZIONE E SVENDITA

NON SONO BELLI DA VEDERE, ROVINANO IL
PAESAGGIO

SONO TROPPO RUMOROSI

NON SAPREI

Totale in %

Qual è il limite per cui gli impianti eolici non sono una scelta convincente su cui puntare?

GENERE ETA' AREA RESIDENZA

UOMO DONNA
18-34 
ANNI

35-54 
ANNI

55 ANNI 
ED OLTRE

NORD 
OVEST

NORD 
EST

CENTRO SUD ISOLE

15 33 12 25 27 39 11 23 7 33

32 8 12 21 24 21 26 30 7 17

23 18 33 14 19 27 21 18 29 0

15 23 30 18 15 8 21 17 28 25

15 8 0 18 12 4 16 6 14 25

0 5 6 0 2 0 0 6 7 0

0 5 7 4 1 1 5 0 8 0

Tra i non favorevoli è l’impatto sul territorio la resistenza maggiore alla scelta dell’eolico come fonte energetica. Seguono ragioni di carattere tecnico 
(questi impianti non sono abbastanza efficienti) e speculativo rispetto al territori. Meno rilevanti le motivazioni estetiche o quelle riguardanti 
l’impatto sonoro, citate da una minoranza di intervistati. Le ragioni naturalistiche inoltre sono condivise soprattutto dalle donne mentre gli uomini e i 
giovani citano maggiormente ragioni tecniche. Ragioni economiche speculative invece ottengono maggior riscontro al sud. 

A chi non è favorevole agli impianti eolici



Le fonti energetiche su cui l’Italia 
deve puntare nel prossimo futuro

16

65

23

4

8

Fonti ambientali (eolico, solare,
ecc.)

Petrolio

Nucleare

Non saprei

Totale in %

Pensando ai prossimi 10 anni, secondo lei l’Italia dovrebbe puntare maggiormente ad energia proveniente da...

GENERE ETA' AREA RESIDENZA

UOMO DONNA
18-34 
ANNI

35-54 
ANNI

55 ANNI 
ED OLTRE

NORD 
OVEST

NORD 
EST

CENTRO SUD ISOLE

60 70 64 66 65 61 64 67 72 60

32 15 23 22 25 29 27 20 20 19

3 4 4 5 3 2 4 4 3 5

5 11 9 7 7 8 5 9 5 16

Anche pensando alle scelte energetiche che l’Italia deve compiere pensando al futuro nell’opinione pubblica prevale chi punterebbe sulle 
rinnovabili rispetto a petrolio o nucleare opzione che  in questo caso trattandosi di una domanda che non garantiva cioè più possibilità di 
risposta, risulta la scelta preferita per una quota minima,  intorno al 5%.  



NOTA SINTETICA CONCLUSIVA



SUMMARY INTERPRETATIVO 1/4

L’indagine demoscopica realizzata nel maggio 2026 restituisce il quadro di un’opinione pubblica italiana

profondamente attraversata da un sentimento di preoccupazione rispetto alla situazione energetica internazionale e

alle possibili conseguenze economiche per il Paese. La crisi geopolitica internazionale, alimentata dall’instabilità in

Medio Oriente e dal rischio di riduzione dell’offerta di petrolio, viene percepita dagli italiani non come un fenomeno

lontano o tecnico, ma come una minaccia concreta e immediatamente collegata alla vita quotidiana delle famiglie e

delle imprese.

Il primo elemento che emerge con grande forza dalla ricerca è infatti l’ampiezza della percezione di vulnerabilità

energetica del Paese. Oltre l’80% degli italiani considera giustificato l’allarme lanciato dall’Agenzia Internazionale

dell’Energia e ritiene che gli effetti economici della crisi si stiano già manifestando. Questo dato assume un significato

particolarmente rilevante perché si distribuisce in maniera molto omogenea tra generazioni, generi e aree territoriali.



SUMMARY INTERPRETATIVO 2/4

Allo stesso tempo emerge una forte sensazione di fragilità strutturale del sistema Italia. La maggioranza assoluta degli

intervistati ritiene infatti che il Paese non stia facendo abbastanza per raggiungere una reale indipendenza energetica.

Gli italiani non esprimono soltanto una preoccupazione per la crisi internazionale, ma anche un giudizio severo sulla

capacità nazionale di prepararsi e proteggersi da shock esterni.

Gli intervistati mostrano inoltre una forte apertura verso politiche pubbliche concrete già sperimentate in altri Paesi

europei. Gli incentivi al trasporto pubblico, il taglio dell’IVA su fotovoltaico e pompe di calore e i sistemi di tariffazione

progressiva vengono accolti positivamente dalla maggioranza del campione.

La ricerca evidenzia inoltre un consenso molto ampio verso le fonti rinnovabili, considerate dalla maggioranza degli 

italiani uno strumento efficace per contenere e stabilizzare i costi dell’energia. Per molti italiani, investire nelle 

rinnovabili significa oggi soprattutto ridurre la vulnerabilità economica del Paese rispetto alle oscillazioni internazionali 

dei prezzi dell’energia.

Tuttavia, il sostegno verso le rinnovabili non appare ideologico o acritico. La maggioranza degli intervistati ritiene 

infatti che queste fonti possano contribuire alla riduzione della dipendenza energetica soprattutto nel medio-lungo 

periodo, mentre solo una quota più limitata immagina effetti immediati nel breve termine.



Il confronto tra rinnovabili e nucleare rappresenta uno degli aspetti più significativi dell’indagine. Sebbene la

maggioranza degli italiani continui a preferire gli investimenti sulle energie rinnovabili, il nucleare mantiene un livello

di consenso tutt’altro che marginale, soprattutto tra uomini e residenti del Nord-Ovest.

Sole ed eolico vengono considerate le fonti più efficaci per rafforzare l’indipendenza energetica italiana. Questo

risultato evidenzia come la transizione energetica sia ormai percepita da gran parte degli italiani come una direzione

inevitabile e strutturale.

Anche il tema dell’energia eolica restituisce indicazioni molto interessanti. Lo sviluppo degli impianti eolici sul territorio 

nazionale è visto positivamente da oltre due terzi degli italiani, con livelli di consenso particolarmente elevati nel 

Mezzogiorno.

SUMMARY INTERPRETATIVO 3/4



Tra i non favorevoli prevalgono soprattutto le preoccupazioni legate all’impatto ambientale e territoriale degli impianti. 

Una parte significativa degli intervistati teme infatti effetti negativi sulla flora, sulla fauna e sul paesaggio.

Nel complesso, l’indagine restituisce l’immagine di un Paese che considera la questione energetica una priorità 

strategica nazionale. Gli italiani mostrano una crescente consapevolezza rispetto alla vulnerabilità energetica del 

sistema Paese e allo stesso tempo una forte apertura verso modelli energetici alternativi e più sostenibili.

La transizione energetica non viene interpretata soltanto come una sfida ambientale. Per gli italiani essa rappresenta 

sempre più una questione di sicurezza economica, stabilità sociale e autonomia strategica.

SUMMARY INTERPRETATIVO 4/4



Via Ciro Menotti, 1 00195 Roma 
Tel: 0621129411

mail: info@notosondaggi.it
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LE TABELLE INTEGRALI



1 L’AGENZIA INTERNAZIONALE DELL’ENERGIA (AIE) NEL SUO REPORT MENSILE HA LANCIATO UN ALLARME: LA DELICATA SITUAZIONE 
INTERNAZIONALE NATA IN SEGUITO AGLI ATTACCHI DI STATI UNITI E ISRAELE CONTRO L’IRAN STA COMPORTANDO UN DEFICIT DI OFFERTA
 DI PETROLIO E UN RICORSO SEMPRE PIÙ MASSICCIO ALLE SCORTE CHE SI STANNO ESAURENDO. 
PENSANDO ALL’IMPATTO ECONOMICO DI QUESTA SITUAZIONE SUI CITTADINI, SECONDO LEI SI TRATTA DI...

POPOLAZIONE 
ITALIANA 

in %

NORD 
OVEST

in %

NORD EST
in %

CENTRO
in %

SUD
in %

ISOLE
in %

UOMINI
in %

DONNE
in %

GIOVANI
in %

ADULTI
in %

ANZIANI
in %

UN ALLARME GIUSTIFICATO, GLI EFFETTI NEGATIVI DI QUESTA SITUAZIONE GIÀ 
OGGI SI FANNO SENTIRE

82 82 82 79 85 82 84 80 80 78 86

UN ALLARME ECCESSIVO, LA SITUAZIONE RIENTRERÀ 11 11 14 9 9 8 10 11 11 12 9

NON SAPREI 7 7 4 12 6 10 6 9 9 10 5

TOTALE 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100

FONTE: NOTO SONDAGGI 

2 IN OGNI CASO, È PREOCCUPATO CHE NEI PROSSIMI MESI L’ITALIA POSSA AFFRONTARE UNA CRISI ENERGETICA CON POSSIBILI DIFFICOLTÀ 
NELL’APPROVVIGIONAMENTO DI ENERGIA?

POPOLAZIONE 
ITALIANA 

in %

NORD 
OVEST

in %

NORD EST
in %

CENTRO
in %

SUD
in %

ISOLE
in %

UOMINI
in %

DONNE
in %

GIOVANI
in %

ADULTI
in %

ANZIANI
in %

SÌ, SONO PREOCCUPATO 82 83 80 82 84 82 80 84 78 79 86

NO, NON SONO PREOCCUPATO 13 13 17 11 13 11 16 10 17 15 11

NON SAPREI 5 4 3 7 3 7 4 6 5 6 3

TOTALE 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100

FONTE: NOTO SONDAGGI 



3 PER AFFRONTARE LA CRISI ENERGETICA L’UNIONE EUROPEA SUGGERISCE DI ESTENDERE A TUTTI I PAESI BUONE PRATICHE ATTUALMENTE 
APPLICATE IN SINGOLI STATI EUROPEI. SAREBBE FAVOREVOLE ALL’INTRODUZIONE IN ITALIA DI MISURE COME…

POPOLAZIONE 
ITALIANA 

in %

NORD 
OVEST

in %

NORD EST
in %

CENTRO
in %

SUD
in %

ISOLE
in %

UOMINI
in %

DONNE
in %

GIOVANI
in %

ADULTI
in %

ANZIANI
in %

SISTEMI DI TARIFFAZIONE A SCAGLIONI COME IN GRECIA DOVE PAGA DI PIÙ CHI CONSUMA DI PIÙ PER INCENTIVARE IL RISPARMIO

FAVOREVOLE 60 58 62 54 67 61 66 55 58 63 60

NON FAVOREVOLE 23 22 26 31 14 20 22 24 24 19 25

NON SAPREI 17 20 12 15 19 19 12 21 18 18 15

TOTALE 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100

TAGLIO DELL’IVA SU FOTOVOLTAICO E POMPE DI CALORE COME IN FRANCIA E BELGIO

FAVOREVOLE 73 71 77 68 77 72 76 71 73 70 76

NON FAVOREVOLE 12 16 11 13 8 12 14 10 13 13 11

NON SAPREI 15 13 12 19 15 16 10 19 14 17 13

TOTALE 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100

 INCENTIVI ALL’USO DEL TRASPORTO PUBBLICO COME IN GERMANIA

FAVOREVOLE 79 78 77 73 83 86 79 79 73 75 85

NON FAVOREVOLE 11 11 13 14 8 6 12 9 13 12 8

NON SAPREI 10 11 10 13 9 8 9 12 14 13 7

TOTALE 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100

INTRODUZIONE DEL SOCIAL LEASING PER LE AUTO ELETTRICHE COME IN FRANCIA

FAVOREVOLE 48 39 47 46 56 56 48 48 53 48 45

NON FAVOREVOLE 21 26 24 23 13 18 24 18 23 21 21

NON SAPREI 31 35 29 31 31 26 28 34 24 31 34

TOTALE 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100 100



FONTE: NOTO SONDAGGI 


